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PALAZZOLO Nuova, vecchia
Pro Palazzolo: è scattata ieri
la stagione biancoblù, con l’i-
nizio della preparazione per
la squadra che, agli ordini del
tecnico Marco Didu, affron-
terà il campionato di Serie D.

Nuovo l’organigramma so-
cietario, con l’impianto diri-
genziale del fu Franciacorta
che s’è spostato sull’Oglio;
antico il fascino di questa so-
cietà, che riabbraccia quella
D vissuta per l’ultima volta
proprio 10 anni fa: un club
che nel suo passato – e nem-
meno troppo remoto – vanta
perfino il professionismo (C1
negli anni ‘90, ultimo anno
di C2 nel 2004-05) e che tor-
na finalmente a respirare

profumo di grande calcio.
L’entusiasmo è tanto, le

ambizioni anche: «Qui c’è
tutto per fare sport ad alti li-
velli - sostiene il presidente
Claudio Forlani -: gli investi-
menti sulle strutture sono
stati forti e non può essere al-
trimenti se si vuol costruire

qualcosa di duraturo. Il cam-
po 1, dove la squadra gioche-
rà, è stato interessato da so-
stanziose migliorie, mentre
il campo 3 per l’allenamento
sarà rifatto da capo: da sab-
bia diverrà in erba per garan-
tire il massimo ai ragazzi».

Didu, che la stagione scor-

sa ha vinto alla grande i
play-off con il Vado, è alla
prima avventura in Lombar-
dia. Perché proprio Palazzo-
lo? «Qualche offerta l’ho avu-
ta, ma l’ambiente qui mi ha
subito entusiasmato - spiega
il tecnico -: il presidente e la
società hanno lavorato per
alzare l’asticella da ogni pun-
to di vista. I due direttori, Fu-
sari e Braghini, hanno allesti-
to una rosa all’altezza della si-
tuazione: in questa categoria
bisogna partire a fari spenti e
cercare di capire prima il rea-
le valore della squadra: vo-
gliamo essere protagonisti».

Conferme di grido nel nu-
cleo storico di Adro: Bini per
la retroguardia, Boschetti e
Mozzanica a centrocampo,
Bertazzoli e Ravasi davanti.
Gli innesti, poi, sono notevo-
li: su tutti Pedone in mezzo e
Tremolada in attacco, che
hanno un pedigree fatto di
professionismo. Pure l’ulti-
mo arrivato, Martino Comi-
netti, è centravanti che sa co-
me si vincono i campionati.

Palazzolo torna in Serie D e
lo fa con basi solide: sull’O-
glio è di nuovo grande calcio.

La rosa
Portieri: Marco Valtellini (‘06),
Paolo Venturelli (‘04,
Feralpisalò).
Difensori: Abdoul Hate Bane
(‘01, Vado), Francesco Bini (‘89),
Andrea Montesano (‘92,
Luparense), Federico Moraschi
(‘03), Cosimo Oliveri (‘04,
Aglianese), Andrea Pezzotti
(‘05).
Centrocampisti: Andrea
Agostini (‘05, Monza), Alberto
Boschetti (‘96), Edoardo Cuel
(‘05), Andrea Giannotti (‘05),
Jacopo Mozzanica (‘96), Haris
Muhic (‘02), Filippo Orlandi (‘05,
Genoa), Maurizio Parisi (‘04),
Alex Pedone (‘94, Mantova),
Giovanni Valtulini (‘02, Seregno)
Attaccanti: Alessandro
Bertazzoli (‘88), Martino
Cominetti (‘98, Sestri Levante),
Matias Marella (‘03), Riccardo
Ravasi (‘94), Andrea Tremolada
(‘99, Arzignano)
Allenatore: Marco Didu

Ingenti gli investimenti
sulle strutture
e sul mercato: tra i nuovi
ci sono Pedone in mezzo,
Tremolada e il bomber
Cominetti davanti

Feralpisalò-Butic per altri gol storici

Serie D

SALÒ Dicono che il 13 porti
fortuna e, in un certo senso,
Karlo Butic lo ha conferma-
to. L’8 aprile il 13° straniero
nella storia della Feralpisalò
ha firmato la rete dell’aritme-
tica promozione in serie B
con un tiro da lontano passa-
to tra le gambe del portiere
della Triestina, Mastranto-
nio, poi riscattatosi vincen-
do l’Europeo under 19 con l’I-
talia (1-0 al Portogallo in fina-
le). Frutto di un errore, ma, a
ben guardare, il gol più im-
portante dell’intera stagione.
Una rete storica.

La sirene del mercato
In queste ultime settima-

ne l’attaccante croato è en-
trato nel mirino di alcune so-
cietà di C (il Vicenza, in pri-
mis) che stanno allestendo
formazioni competitive per
risalire la corrente: «Ma sul
lago di Garda mi trovo benis-
simo, non ho alcuna inten-
zione di cambiare aria. Ho 2
anni di contratto, voglio ri-
spettarlo». A Salò ha trovato
alloggio con la dolcissima Lu-
cia («la ragazza più bella di
Zara», dice lui, e probabil-
mente non gli si può dare tor-
to) in un appartamento alle
spalle dell’oratorio, e dal bal-
cone vede il lago.

Nell’amichevole di sabato
col Torino, società con la
quale nel 2017-18, ai tempi
della Primavera, ha segnato
a grappoli e portato a casa la
coppa Italia, l’allenatore Ste-
fano Vecchi lo ha schierato
come perno di riferimento
avanzato, affiancato dagli
esterni Pietrelli e Da Cruz.
Butic si è battuto strenua-
mente contro l’olandese
Schuurs che, a un certo pun-
to, ha schiacciato il piede
sull’acceleratore, attraversa-
to il campo e fulminato Pizzi-
gnacco con un radente im-
prendibile. L’attaccante c’è
rimasto male e garantito che
in futuro farà più attenzione.

In Italia è stato proprio
Vecchi a lanciarlo nell’Inter
Primavera 2016-17. Butic ha
dato un buon contributo alla
conquista dello scudetto.
Inoltre si è posto in evidenza
al torneo internazionale di
Viareggio, col titolo di capo-
cannoniere.

La carriera
Successivamente ha indossa-
to le maglie di Ternana, Arez-
zo, Cesena (l’annata migliore
con 10 centri in 27 partite),
Pordenone, Cosenza, senza
grandi acuti, tanto in genna-
io pensava di trasferirsi all’e-
stero. Invece Vecchi gli ha
concesso una nuova chance:

l’ha sfruttata scrivendo il suo
nome nella storia verdeblù.

Butic è della stessa nazio-
nalità del difensore Ricardo
Bagadur. Nella Feralpisalò la
parte del leone spetta ai su-
damericani: 7, di cui 2 argen-
tini (Rossetti, Juan Antonio),
2 brasiliani (Emerson, De
Cenco), un venezuelano
(Ponce), un uruguaiano (Sur-
raco) e un boliviano (Gamar-
ra). Tre gli africani: Muwana
(Congo), Jawo (Gambia) e
Khadim (Senegal). L’arrivo
dell’olandese Da Cruz, il 4°
europeo (il 1° era stato Sedi-
vec della Repubblica Ceca),
ha portato a 14 il gruppo de-
gli stranieri sul Garda.

Al lavoro La Pro Palazzolo 2023-24 al raduno: sarà protagonista del campionato di Serie D

• Nata sulle ceneri
del Franciacorta
si affida al tecnico Didu
«Intendiamo alzare
l’asticella: c’è entusiasmo»

La Pro Palazzolo vuole rivivere i fasti del passato

Serie B

8 aprile 2023 Karlo Butic esulta dopo il gol alla Triestina: è la rete che vale la promozione in B della Feralpisalò

• L’8 aprile la punta
croata ha firmato
la rete-promozione
contro la Triestina
Lo cercano in C
«Ma qui sto bene
e non mi muoverò»

Vecchi lo
ha rivoluto
in gennaio:
insieme
hanno vinto
lo scudetto
Primavera
con l’Inter
nel 2016-17

La Feralpisalò inizierà la nuova stagione
in coppa Italia, affrontando il Vicenza di
Serie C domenica 6 agosto allo stadio Ga-
rilli di Piacenza (ore 20), sede delle partite
casalinghe della formazione cara al presi-
dente Giuseppe Pasini. In caso di parità,
tempi supplementari ed eventuali rigori.
La squadra che rimarrà in pista si recherà
a Torino per vedersela coi granata lunedì
14 agosto, con inizio alle ore 21.15, con di-
retta su Italia 1. Chi supererà il turno do-
vrà misurarsi con la vincente di Frosino-
ne-Pisa.

Dopo avere chiuso il 2022-23 battendo
per 3-1 la Reggiana di Aimo Diana nell’ul-
tima sfida di Supercoppa, i gardesani ri-
partono ancora dall’ex Diana, che nel frat-
tempo si è trasferito sulla panchina dei
veneti. Altra curiosità: proprio sabato la
Feralpisalò ha disputato un’amichevole
contro il Torino a Pinzolo, perdendo 0-2,
e non sfigurando affatto.Prossima uscita
dei verdeblu sabato al Turina con la Steel
Cup, triangolare al quale partecipano an-
che la Virtus Entella e la Carrarese.

L’APPUNTAMENTO

La prima in Coppa
a Piacenza il 6 agosto

con il Vicenza di Diana

Alla guida Stefano Vecchi: ha 51 anni

Calcio
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